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la più remota sia fisicamente che concet-
tualmente. Le parole narrano, illustrano,
definiscono, esprimono non solo espe-
rienze e dottrine mediche, ma anche, e
soprattutto, stati d’animo e sensazioni dai
quali emerge, libero e innocente, il senti-
mento più puro, l’amore. Un amore in-
condizionato non solo per il proprio
lavoro ma per ogni essere vivente, sia esso
uomo o animale o pianta. Ma anche acqua
o vento, oppure roccia: quella roccia in-
credibile in mezzo al mare, simbolo di
contrasti, di pacificazione, di riscatto.  C’è
una ricerca di armonia in tutto ciò che
non si vede, e il lettore resta affascinato e
incuriosito: esiste un modo per vedere
l’invisibile? Sì che esiste! L’isola, nel cuore
dell’Autore e pian piano negli occhi del
lettore, si trasforma in un mondo ideale.
Anche i carcerati, o soprattutto essi stessi,
divengono uomini nuovi proprio perché
tasselli di un modo di vivere che induce
alla sospensione di ogni giudizio e alla ri-
cerca ostinata di collaborazione. C’è un
fine comune a tutto l’ambiente: uomini,
animali, piante, natura circostante lo ri-
chiedono! Ci sono continue difficoltà da
superare, qui, nell’isola: difficoltà esterne
contingenti e scogli interiori ben più
grandi di quelli che si affacciano su di un
mare trasparente profondo e imprevedi-
bile come l’animo umano. Ci sono anche
racconti dolcissimi che sembrano d’altri
tempi per via di quel ritmo di vita scan-
dito dalle onde, dal sorgere e tramontare
del sole, dal rincorrersi delle stagioni.
Racconti che profumano di cose antiche,
che riportano alla mente il mondo rurale
descritto dal Fucini per la semplicità e le
piccole gioie che Verdone accarezza quo-
tidianamente. E’ un libro che induce a ri-
flettere ed a rivedere certi
comportamenti e modi di pensare co-
muni su molte cose, dai rapporti con le
persone a quelli più intimi con noi stessi.
E’ un libro che lascia un segno nella nostra
anima e, credo, indurrà chi non l’ha fatto
a visitare l’isola per toccare con mano una
realtà che per certi versi pare utopia.
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Recensioni

OMEOPATIA NEL CANE 
E NEL GATTO
A cura di N. Chiaramida
Costituisce una lieta sorpresa il recente
manuale di Omeopatia Veterinaria  pub-
blicato da Barbara Rigamonti per i tipi
della Urra edizioni, in quanto, oltre ad
incuriosire il grande pubblico per la
veste grafica e la semplice consultabilità,
presenta una impostazione che segue la
tradizione della Omeopatia Veterinaria
Unicista, a partire dai testi classici di Del
Francia. La maggior parte del testo è,
infatti, costituita da una materia medica
veterinaria che descrive 130 rimedi
omeopatici, sforzandosi di cogliere so-
prattutto gli aspetti comportamentali ca-
ratteristici per ogni singolo rimedio.
Casi clinici osservati personalmente
dalla Autrice sono presenti al termine
della descrizione di molti rimedi, per-
mettendo di evidenziare con esempi cli-
nici pratici i sintomi che hanno portato
alla prescrizione del singolo rimedio. I
sintomi della materia medica sono cor-
redati dalle rubriche repertoriali da cui
derivano secondo la versione Radar 10.0
della Archibel dal repertorio informa-
tico Synthesis 9.2. Si avverte in ogni caso
lo sforzo dell’Autrice di ridurre il più
possibile il lavoro compilativo a favore
della esperienza personale diretta nel la-
voro clinico di tutti i giorni, attraverso
l’osservazione in prima persona dei sin-
tomi descritti per i rimedi, attraverso
una analisi di circa trentamila prescri-
zioni omeopatiche tra casi acuti e cro-
nici. Il lavoro di molti anni svolto presso

la scuola Dulcamara di Genova si nota
nella suddivisione dei sintomi per temi
mentali e generali che, come sottolinea
l’Autrice, sono solo uno strumento per
rendere pratico e meno arbitrario il la-
voro del veterinario omeopata e solo
una schematizzazione di una materia che
per sua natura presenta sfumature e
complessità pressocchè illimitate. La
schematizzazione permette comunque il
confronto delle ricerche e delle espe-
rienze cliniche, oltre alla descrizione
degli aspetti più importanti dei rimedi.
Sono molto vive ed esemplari le descri-
zioni di casi clinici come ad esempio la
cagnetta Jack Russel Apis mellifica, re-
gina della casa; il gatto con insufficienza
renale Apocinum Cannabinum; la gatta
randagia Belladonna che usciva solo di
notte in piena oscurità da sotto il divano;
la gatta Bufo Rana che soffriva di crisi
epilettiche e che aveva una storia di pre-
cocità sessuale; Luna, una cagnetta Cal-
carea Carbonica molto paurosa degli
scoppi improvvisi; un collie con severa
infestazione protozoaria guarito da
China; la gatta del generale, Cuprum
Metallicum; il gatto investito da un auto
che dopo trauma spinale fu curato con
Gelsemium; il gatto con postumi di ictus
curato con Helleborus; la cagnetta Hyo-
sciamus che sporcava dappertutto
quando veniva lasciata da sola; una ca-
gnetta Ignatia con spasmi tracheali; un
pitt bull Lycopodium fifone con i suoi si-
mili nonostante il fisico massiccio; un
chihuahua Magnesia Muriatica con coli-
che addominali e crampi quando si al-

lontana dai suoi simili; la storia commo-
vente del gatto Mercurius Solubilis inav-
vicinabile da chiunque; la cagnetta
Origanum dal comportamento sessuale
sfrontato; la cagnetta anoressica Pulsa-
tilla e molti altri casi clinici la cui de-
scrizione impreziosisce il testo e la
descrizione dei rimedi. Forse la parte in-
troduttiva del libro avrebbe meritato una
maggior ampiezza per permettere una
immersione nella materia medica meno
immediata e maggiormente fruibile
anche dai non addetti ai lavori. D’altra
parte la immediatezza e chiarezza delle
descrizioni dei rimedi sono anche uno
dei pregi del libro. Pertanto auspichiamo
che l’Autrice non abbia più, come ci rac-
conta nella prefazione, sogni di cani par-
lanti che criticano il modo in cui
vengono da lei stessa descritti, perchè
nel complesso ha svolto un ottimo la-
voro che sicuramente sarà utile a molti,
anche perchè il mondo dei nostri amici
animali è comunque lo specchio delle
nostre stesse dinamiche e ci aiuta a com-
prendere meglio anche noi stessi. 

UN RESPIRO INCONSUETO  
A cura di A. Badolati
E’ da poco uscito per i tipi della Libreria
Editrice Fiorentina un libro inconsueto,
“Il respiro di Gorgona”, scritto da Marco
Verdone, il medico veterinario omeopata
che si occupa dal 1989 della cura degli
animali, e non solo, nell’ultima isola-car-
cere del nostro Paese; un libro inconsueto
per più motivi, primo di tutti per la diffi-
coltà a classificarlo in un genere lettera-
rio, frammisto come è di narrativa,
saggistica e poesia, tanta poesia. “Ciò che
si vede deriva da ciò che non si vede.” E’
questa la chiave di lettura non solo di que-
sta opera, ma anche dell’intero stile di vita
di Marco Verdone; questa frase, ripetuta
nel libro così come in altri scritti del ve-
terinario di Gorgona, induce il lettore a
cercare fra le righe dell’ultimo lavoro di
Marco il vero “respiro” dell’isola toscana,
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